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1. PREMESSA1. PREMESSA1. PREMESSA1. PREMESSA    

Lo smaltimento dei materiali edili contenenti amianto in matrice cementizia o resinoide 

è attualmente possibile nelle discariche per rifiuti non pericolosi, alle condizioni fissate 

dal Decreto del Ministero dell’Ambiente del 3 Agosto 2005. 

Con il progetto presentato, la Società Meridionale Inerti S.r.l., già autorizzata con la 

precedente normativa  alla realizzazione e gestione di una discarica di II  categoria, “tipo 

A”, in Comune di Ortona (CH) per lo smaltimento di rifiuti inerti e rifiuti contenenti 

amianto legato, intende adeguare il proprio impianto alle caratteristiche fissate dal 

D.L.vo n.° 36/03 per le discariche per rifiuti non pericolosi ed alle indicazioni contenute 

nella Direttiva emanata in materia dalla Regione Abruzzo, al fine di utilizzare il volume 

residuo dell’attività di coltivazione già effettuata per una discarica monodedicata per i 

rifiuti contenenti amianto. 

Tale scelta nasce dall’esigenza di dare una risposta in tempi brevi alla crescente domanda 

di smaltimento di tali materiali, oggi reso problematico dalla mancanza di adeguati 

impianti in ambito regionale. 

Anche le “Linee guida per la realizzazione del Piano regionale di protezione dell’ 

ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dai 

pericoli derivanti dall’ amianto”, approvate dalla Regione con  DGR 689 del 09/07/07, 

individuano infatti la discarica SMI di Ortona come l’unico impianto potenzialmente 

utilizzabile, in tempi brevi, a tal fine. 
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2. INQUADRAME2. INQUADRAME2. INQUADRAME2. INQUADRAMENTO PROGRAMMATICO DELL’OPERANTO PROGRAMMATICO DELL’OPERANTO PROGRAMMATICO DELL’OPERANTO PROGRAMMATICO DELL’OPERA    

2.1. Strumenti di pianificazione di settore per la gestione dei rifiuti 2.1. Strumenti di pianificazione di settore per la gestione dei rifiuti 2.1. Strumenti di pianificazione di settore per la gestione dei rifiuti 2.1. Strumenti di pianificazione di settore per la gestione dei rifiuti 

contenenti amiantocontenenti amiantocontenenti amiantocontenenti amianto    e e e e strumenti di pianificazione del territoriostrumenti di pianificazione del territoriostrumenti di pianificazione del territoriostrumenti di pianificazione del territorio        

La norma di riferimento per l’amianto e i rifiuti di amianto è la Legge 257 del 27 marzo 

1992 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”, che di fatto vieta 

l’estrazione, l’importazione, l’esportazione, la commercializzazione e la produzione di 

amianto, di prodotti di amianto o di prodotti contenenti amianto a decorrere dal 

28/04/1994. 

Con il D.L.vo 13 gennaio 2003, n.° 36, entrato in vigore dal 27 marzo 2003, le discariche 

sono state riclassificate nelle seguenti categorie: 

→ Discarica per rifiuti inerti, 

→ Discarica per rifiuti non pericolosi, 

→ Discarica per rifiuti pericolosi, 

e ai sensi del D.M. 3 agosto 2005 i rifiuti di amianto o contenenti amianto possono essere 

conferiti unicamente in discarica per rifiuti pericolosi, dedicata o dotata di cella dedicata, 

oppure in discarica per rifiuti non pericolosi, dedicata o dotata di cella monodedicata 

nella quale possono essere conferiti sia i rifiuti individuati dal codice CER 17 06 05 

(materiali da costruzione contenenti amianto) sia le altre tipologie di rifiuti contenenti 

amianto, purché sottoposti a processi di trattamento. 

La Regione Abruzzo, già con la Legge Regionale n. 75 del 30/08/1996, aveva stabilito di 

dotarsi di uno specifico Piano di protezione dell’ambiente, di decontaminazione, di 

smaltimento e di bonifica, ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto. 

Successivamente, con Deliberazione della Giunta Regionale n.° 363 del 17/04/2001 ha 

approvato il Progetto regionale di “Censimento e predisposizione delle linee guida per la 

realizzazione del piano regionale di protezione dell’ambiente, di decontaminazione, di 

smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto”. 
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Nella documentazione prodotta dalla società incaricata per il “Progetto Amianto”,  

approvata dalla Regione con D.G.R. n.° 689/07, è stata sviluppata una stima del 

quantitativo totale di amianto presente nel territorio abruzzese; in tale documento è 

stata altresì sottolineata la assoluta carenza di impianti dedicati, indicando la discarica 

della S.M.I. di Ortona come unica attualmente disponibile.  

Nell’analisi degli strumenti di pianificazione del territorio a vari livelli, lo Studio ha 

posto particolare attenzione sui seguenti atti: 

- Piano regionale paesistico, 

- Vincolo idrogeologico, 

- Piano Stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico 

- Piano Stralcio Difesa Alluvioni 

- Vincolo sismico, 

- Aree di tutela e vincoli ambientali, 

- Piano territoriale di coordinamento provinciale della Provincia di Chieti, 

- Piano Regolatore Esecutivo del Comune di Ortona. 
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2.2.2.2.2222. Inquadramento del progetto proposto in relazione agli strumenti di . Inquadramento del progetto proposto in relazione agli strumenti di . Inquadramento del progetto proposto in relazione agli strumenti di . Inquadramento del progetto proposto in relazione agli strumenti di 

pianificazione pianificazione pianificazione pianificazione territoriale ed ai vincoli ambientaliterritoriale ed ai vincoli ambientaliterritoriale ed ai vincoli ambientaliterritoriale ed ai vincoli ambientali    

Per quanto attiene agli strumenti di governo del territorio, l’ubicazione dell’impianto 

non risulta in contrasto con le indicazioni fornite dagli stessi; l'area su cui insiste il 

complesso di discarica è situata in località Taverna Nuova o Ranchini nel territorio del 

Comune di Ortona.  

Questa zona, secondo il Piano Regionale Paesistico, non ricade nei confini soggetti al 

vincolo paesistico. L’area rientra, infatti, completamente in zona bianca, non assoggettata 

ad alcuna categoria di tutela e valorizzazione. 

Secondo il Piano Regolatore Generale adottato dal Comune di Ortona, il sito in oggetto 

ricade in "zona agricola” e tale destinazione non è in contrasto con i criteri ubicativi 

dalle discariche previsti dalla pianificazione regionale. Va comunque rilevato che, poiché 

la discarica SMI esistente è stata approvata nel 2001 dalla Regione Abruzzo  ai sensi dell’ 

art. 27 del D.L.vo 22/97, la destinazione del sito avrebbe dovuto essere adeguata all’uso 

specifico. 

L’area, inoltre, rientra nella zona costiera a sismicità blanda (terza categoria), ai sensi del 

D.P.C.M. 3274/03, zona che con i precedenti decreti era considerata addirittura non 

classificata. 

Il territorio in cui è inserita l’opera proposta, infine, ricade all’esterno di aree di 

protezione e salvaguardia ambientale, ne insiste su aree SIC e ZPS individuate dalla 

Regione Abruzzo  

Le considerazioni sin qui sviluppate sono confortate dalle evidenze contenute negli 

elaborati grafici e  cartografici allegati allo Studio di Impatto Ambientale. 
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3. DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE PROGETTUALI 3. DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE PROGETTUALI 3. DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE PROGETTUALI 3. DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE PROGETTUALI 

DELL’OPERADELL’OPERADELL’OPERADELL’OPERA    

3.1. Criteri assunti per la definizione del progetto e confronto con le MTD3.1. Criteri assunti per la definizione del progetto e confronto con le MTD3.1. Criteri assunti per la definizione del progetto e confronto con le MTD3.1. Criteri assunti per la definizione del progetto e confronto con le MTD    

La redazione del progetto di adeguamento è stata sviluppata con costante riferimento alle 

indicazioni contenute nel D.L.vo n.° 36/03 per discariche per rifiuti non pericolosi, ai 

requisiti fissati dal D.M. 3/08/2005 per le discariche di rifiuti non pericolosi che 

accolgono materiali da demolizione contenenti amianto ed alle “Direttive in materia di 

realizzazione e gestione delle discariche per rifiuti costituiti da materiali di matrice 

cementizia contenenti amianto”, allegate alla D.G.R. n.° 258 del 19/03/2007 della 

Regione Abruzzo. 

Poiché, ai sensi dell’art. 4, punto 4. del D.L.vo n.° 59/05, le “Migliori Tecniche 

Disponibili” relative alle discariche di rifiuti sono soddisfatte se risultano adottati i 

requisiti tecnici di cui al D.L.vo n.° 36/03, ne deriva che il progetto di adeguamento 

dell’impianto  è stato sviluppato applicando le M.T.D. che, sinteticamente, si riportano 

nel seguito: 

• Ubicazione; 

• Protezione delle matrici ambientali; 

• Controllo delle acque e gestione del percolato; 

• Protezione del terreno e delle acque; 

• Barriera geologica; 

• Copertura superficiale finale; 

• Stabilità; 

• Protezione fisica degli impianti; 

• Dotazione di attrezzature personale; 

• Modalità e criteri di coltivazione. 
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3.3.3.3.2222. Descrizione dell’impianto . Descrizione dell’impianto . Descrizione dell’impianto . Descrizione dell’impianto     

3.3.3.3.2222.1. Localizzazione dell’impianto e viabilità connessa.1. Localizzazione dell’impianto e viabilità connessa.1. Localizzazione dell’impianto e viabilità connessa.1. Localizzazione dell’impianto e viabilità connessa    

Il sito della discarica è ubicato in un’area non urbanizzata del territorio comunale di 

Ortona ,in Località Taverna Nuova o Ronchini, caratterizzata da un’utilizzazione a scopo 

prevalentemente agricolo; nelle vicinanze non vi sono centri abitati né insediamenti 

industriali o terziari: gli edifici più vicini risultano quelli della frazione Villa Pincione, 

posti a circa 600 m in direzione sud-est rispetto l’impianto.  

L’accesso al sito è possibile dalla Strada Comunale “Uomo Morto” che, deviando dalla 

“Strada Ortonese” ed utilizzando “Strada Cucullo”, collega la discarica alla viabilità della 

Zona Industriale di Ortona e quindi alla Autostrada A14 senza attraversare centri abitati. 

 

3.3.3.3.2222.2. Caratteristiche della discarica.2. Caratteristiche della discarica.2. Caratteristiche della discarica.2. Caratteristiche della discarica    

In considerazione della presenza di rifiuti già abbancati nell’invaso, il progetto prevede 

preliminarmente il loro isolamento, realizzando una sigillatura che soddisfi 

contemporaneamente i criteri previsti per la chiusura di una discarica di inerti e quelli 

relativi al substrato della base e dei fianchi di una discarica per rifiuti non pericolosi. 

A tal fine sarà realizzata la ricopertura delle superfici orizzontali del cumulo di rifiuti 

abbancati con uno strato di 120 cm di argilla con permeabilità  k ≤ 10-7 cm/sec, disposti 

in strati successivi compattati di 20 cm ciascuno. 

Lo spessore dello strato a bassa conducibilità idraulica è stato sovradimensionato rispetto 

a quanto richiesto dalla normativa per compensare gli eventuali assestamenti del 

materiale abbancato, peraltro da prevedere molto modesti in considerazione della 

mancanza di componenti biodegradabili nei rifiuti smaltiti. 

Per i fianchi dell’accumulo dei rifiuti, in considerazione della difficoltà tecnica a 

realizzare l’isolamento mediante strati di argilla, è prevista la messa in opera di un 

sandwich bentonitico che garantisca una protezione equivalente. 

Con i lavori di adeguamento il fondo dell’invaso verrà accuratamente preparato,  

rimuovendo il materiale misto ancora presente per lo spessore di 1,0 ÷ 1,5  metri, fino ad 
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una quota media di fondo vasca di 140 m. s.l.m., come previsto nel progetto originario;  

raggiunti i terreni con la permeabilità richiesta, la superficie sarà regolarizzata, 

impostando una adeguata pendenza per favorire il deflusso delle acque meteoriche. 

Sulla superficie di fondo vasca così preparata sarà sovrapposto un telo in HDPE, con 

spessore di 2,0 mm, in modo da garantire le caratteristiche del sistema barriera di 

confinamento a protezione del suolo e delle acque sotterranee, così come prescritto dal 

D.L.vo n.° 36/03 

Si sottolinea che anche sulle superfici orizzontali dei rifiuti già abbancati la membrana di 

HDPE sarà adagiata su di uno strato di argilla con k ≤ 10-7 cm/sec e spessore di 120 cm. 

Per la barriera di confinamento, in corrispondenza delle scarpate dell’invaso, al disotto  

della membrana in HDPE sarà posizionato un materassino bentonitico come quello già 

previsto per la sigillatura laterale dei rifiuti abbancati. 

Lungo le sponde, ad ulteriore protezione e con funzione anche di agevolare il drenaggio 

delle acque, verranno inoltre sistemati pneumatici fuori uso annegati nella ghiaia. 

Sul fondo della discarica, al disopra del rivestimento impermeabile, sarà realizzato un 

sistema di drenaggio delle acque costituito da uno strato di ghiaia. 

All’interno dello strato drenante, lungo l’asse longitudinale della discarica, verrà posata 

una tubazione drenante macrofessurata in HDPE, ad alta resistenza; le acque di 

percolazione drenate saranno estratte con una pompa e trasferite al sistema di stoccaggio 

posizionato sul piano campagna. 

Per lo stoccaggio è stata prevista una vasca, realizzata in c.a. addittivato per garantirne la 

tenuta, opportunamente dimensionata con riferimento ai valori di precipitazione media 

annua osservati nella stazione di Ortona. 

Per consentire la possibilità che le acque di percolazione, potenzialmente contaminate 

solo da eventuali trascinamenti di frammenti o fibre di amianto, possano essere 

riutilizzate all’interno del complesso di discarica (per l’umidificazione delle piste di 

accesso e delle superfici di manovra dei mezzi, oppure per il lavaggio ruote dei mezzi in 

uscita dall’impianto) è stata prevista l’installazione di un filtro a quarzite in grado di 

trattenere l’eventuale particolato trascinato.  
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La copertura finale della discarica sarà realizzata, al disopra di uno strato di 

regolarizzazione delle superfici, con una struttura multistrato costituita, dall’alto verso il 

basso, dai seguenti strati:  

- strato superficiale di copertura con terreno vegetale per favorire lo sviluppo di specie 

erbacee ed arbustive, con spessore ≥ 1 m; 

- strato di drenaggio con conducibilità idraulica k ≥ 10-4 m/sec, spessore ≥ 0,5 m per 

impedire la formazione di un battente idraulico sullo strato sottostante; 

- strato di materiale minerale compattato con conducibilità idraulica k ≤ 10-9 m/sec, 

spessore ≥ 0,5 m. 

Lo strato di drenaggio dei gas e di rottura capillare previsto dall’allegato 1 al D.L.vo n.° 

36/03 non sarà realizzato, in considerazione della tipologia  dei rifiuti posti in discarica. 

Per maggiori dettagli sulle caratteristiche degli interventi di adeguamento previsti, si 

rimanda agli elaborati progettuali. 
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3.3.3.3.3333. Tipologia dei rifiuti ammissibili all’impianto. Tipologia dei rifiuti ammissibili all’impianto. Tipologia dei rifiuti ammissibili all’impianto. Tipologia dei rifiuti ammissibili all’impianto    

Nel progetto di adeguamento è previsto che la discarica sia riservata al conferimento dei 

soli materiali da costruzione contenenti amianto, individuati dal codice CER 17 06 05*; 

pertanto, come indicato nell’art. 6, comma 6, lettera c) del Decreto del Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio del 3/08/05, il materiale conferito non sarà 

sottoposto a caratterizzazione analitica. 

 

3.3.3.3.4444. Strutture accessorie e servizi ausiliari. Strutture accessorie e servizi ausiliari. Strutture accessorie e servizi ausiliari. Strutture accessorie e servizi ausiliari    

Le superfici circostanti l’invaso della discarica sono sostanzialmente pianeggianti in 

direzione nord, ovest e sud, mentre degradano verso il fosso Perillo in direzione est. 

Le coltri ed i primi strati di terreno risultano inoltre molto permeabili, come indicato 

nella relazione geologica allegata. 

Per tali motivi non c’è da attendersi un apporto di acque di ruscellamento all’interno 

dell’invaso provenienti dai terreni circostanti la discarica. 

Tuttavia, è prevista la realizzazione di una cunetta di sgrondo delle acque superficiali da 

realizzare perimetralmente su tutti i lati della discarica, fatta eccezione per la zona di 

accesso, con una pendenza adeguata al convogliamento verso il fosso Perillo. 

L’area della discarica è recintata con rete metallica a maglia romboidale zincata, di 

altezza pari a 2m, con sostegni metallici annegati nel calcestruzzo, disposti ad interasse 

di 2 m. 

L’accesso all’impianto ha luogo attraverso un cancello scorrevole carrabile ed un 

cancelletto ad uso pedonale. 

In prossimità del cancello ed in corrispondenza del piccolo locale uso ufficio è sistemata 

la pesa a bilico per le operazioni di pesatura e registrazione dei mezzi in ingresso 

all’impianto. 

Il terminale della pesa è collegato al  locale suddetto, all’interno del quale è installato un 

sistema computerizzato per la memorizzazione dei dati di pesata, l’elaborazione dei dati 

registrati, l’emissione dei cedolini di pesatura e la stampa dei relativi registri. 
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Le aree di transito e manovra dei mezzi in ingresso all’impianto saranno 

opportunamente impermeabilizzate. Le acque drenate saranno convogliate ad una vasca 

di prima pioggia, diversa da quella di raccolta del percolato, dimensionata in modo 

ampiamente sufficiente ad accogliere i primi 5 mm di pioggia ricadenti su tali aree. 

 In corrispondenza della via di uscita verrà realizzata una piazzola di lavaggio delle ruote 

degli automezzi in uscita dalla discarica. Per il lavaggio, come detto in precedenza, sarà 

impiegata l’acqua accumulata nella vasca di stoccaggio delle acque meteoriche, previa 

filtrazione su filtro a quarzite. 

In discarica è presente un locale uso ufficio ed un locale attiguo per i servizi, costituiti da 

box prefabbricati in lamiera di dimensioni standard, con sagoma per il trasporto su strada 

(2,40 m x 6,00 m.), omologati per uso di cantiere. 

Nonostante non esista una vera e propria falda sotterranea, è stato previsto per 

l’impianto in oggetto un sistema di monitoraggio delle acque sotterranee costituito da 3 

pozzi piezometrici, in accordo con quanto indicato dal Decreto Legislativo n.° 36/2003, 

di cui 1 a monte del complesso impiantistico e 2 a valle, tenuto conto della direzione di 

deflusso delle acque. 

La discarica SMI si sviluppa all’interno di una ex cava di ghiaia e solo al momento della 

chiusura, con il capping finale, saranno ripristinate le quote dei terreni circostanti; 

pertanto tutte le attività di abbancamento dei rifiuti sono condotte a quote inferiori a 

quella di campagna. 

Per aumentare l’effetto barriera rappresentato dalle caratteristiche morfologiche della 

discarica, a ridosso della recinzione esistente sarà realizzata una cortina alberata con 

alberi d’alto fusto, in funzione anche del futuro intervento di recupero ambientale.  
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3.3.3.3.5555. Attività di gestione e modalità organizzativa. Attività di gestione e modalità organizzativa. Attività di gestione e modalità organizzativa. Attività di gestione e modalità organizzativa    

Come precisato successivamente, l’accesso in discarica non è comunque consentito 

liberamente, ma dovranno essere preventivamente concordati data e orario di 

conferimento, in modo da consentire una programmazione di tutte le attività, dal 

controllo e pesatura all’ingresso fino alla sistemazione dei materiali, conferiti nelle celle 

in coltivazione. 

All’interno della discarica saranno presenti, mediamente, 3÷4 operatori. All’ufficio pesa 

un addetto verificherà la documentazione di trasporto dei mezzi in ingresso, effettuerà 

un primo controllo visivo sulle condizioni degli imballaggi dei materiali trasportati, 

eseguirà le operazioni di pesatura e registrazione dei conferimenti. 

Un secondo addetto vigilerà e coordinerà la movimentazione dei mezzi in discarica, 

dallo scarico dei bancali e dei big-bag al lavaggio ruote prima dell’uscita; un terzo 

operatore, alla guida di una pala gommata, provvederà alla sistemazione dei materiali in 

discarica ed alla ricopertura giornaliera dei rifiuti abbancati. 

Saltuariamente sarà presente un addetto alla manutenzione, per la verifica dell’efficienza 

delle diverse apparecchiature, quali la pompa di sollevamento delle acque di 

percolazione, il sistema di filtrazione a quarzite, il sistema di umidificazione delle piste, 

ecc. 

La pala gommata stazionante in discarica sarà  attrezzata con un braccio elevatore in 

grado di raggiungere tutta l’ampiezza della cella di abbancamento, munito di gancio o 

forche per il sollevamento dei pallets o dei big-bag. 

Il rifiuto da conferire in discarica, data la sua tipologia, dovrà pervenire all’interno del 

sito in questione tramite automezzi idonei e già debitamente confezionato secondo le 

seguenti modalità:  

→ lastre integre: debitamente incellophanate e sistemate su bancali; 

→ frammenti: in big-bags con doppio liner. 

Eventuali conferimenti non confezionati come sopra descritto verranno respinti.  
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3.3.3.3.6666. Fonti specifiche di impatto ambientale. Fonti specifiche di impatto ambientale. Fonti specifiche di impatto ambientale. Fonti specifiche di impatto ambientale    

Poiché l’intervento in oggetto riguarda una discarica già realizzata ed in gran parte 

infrastrutturata, gli impatti prevedibili in fase di cantiere saranno molto contenuti, 

essendo determinati dall’esecuzione delle sole opere di adeguamento alle caratteristiche 

fissate dal D.L.vo 36/03 per le discariche di rifiuti non pericolosi. 

I movimenti terra saranno limitati alla risagomatura della scarpata in direzione sud-est, 

dove non sono stati abbancati rifiuti, ed agli interventi di isolamento della porzione di 

discarica già coltivata. 

L’adeguamento più significativo è quello relativo alla posa in opera della membrana in 

HDPE e dei sandwich bentonitici per l’impermeabilizzazione del fondo e delle scarpate. 

Entrambe le attività, che richiedono tempi di esecuzione molto brevi, saranno svolte da 

ditte specializzate e non comportano impatti significativi. 

Gli altri interventi di modifica della struttura esistente riguardano modeste opere di 

ingegneria civile, quali quelle relative alla realizzazione delle vasche di accumulo delle 

acque meteoriche e delle acque di percolazione. 

È infine prevista l’impermeabilizzazione con manto bituminoso delle aree di accesso e 

manovra nell’intorno del piccolo edificio ad uso ufficio. 

Tutti gli impatti relativi alle attività suddette, costituiti sostanzialmente dalle emissioni 

dei mezzi che saranno utilizzati per il trasporto dei materiali, quali autocarri e 

autobetoniere, saranno comunque limitati al tempo necessarie all’esecuzione dei lavori 

di adeguamento, stimabile in  non più di  tre settimane. 

In considerazione della tipologia della discarica, monodedicata e destinata 

esclusivamente allo smaltimento di rifiuti contenenti amianto in matrice cementizia o 

resinoide, sono da escludere emissioni di gas ed esalazioni provenienti dal corpo della 

discarica.  

L’impatto emissivo più significativo è legato alla possibilità di dispersione in atmosfera di 

fibre di amianto, ma le modalità operative utilizzate, peraltro puntualmente definite 
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dalla normativa specifica in materia, rendono di fatto trascurabile la condizione che si 

possa determinare una dispersione di fibre libere in atmosfera. 

Infatti, come meglio descritto nei relativi paragrafi, l’accettazione in discarica è 

consentita solo per materiali accuratamente confezionati, ricoperti di pellicole isolanti se 

conferiti in lastre integre o inseriti in big-bag sigillati se si tratta di frammenti. 

In caso di lacerazione dei sistemi di isolamento usati durante il trasporto all’atto dello 

scarico dai mezzi, gli operatori addetti alle operazioni di scarico e sistemazione dei rifiuti 

in discarica provvederanno prontamente, mediante kit di prima emergenza (schiume 

sigillanti, sacchi per la raccolta di materiale, guanti protettivi, tute monouso, ecc..) 

disponibili all’interno dello stabilimento in postazioni strategiche, a raccogliere il 

materiale eventualmente sparso, a conferirlo nell’invaso della discarica e a ripristinare le 

condizioni di massima sicurezza. 

Va  sottolineato che da uno studio condotto un paio di anni fa dal Laboratorio Galeno, si 

è riscontrata la sostanziale assenza  di fibre aerodisperse nell’area della discarica; nel 

Piano di monitoraggio contenuto nello “Studio della dispersione delle fibre di amianto” 

dello stesso laboratorio, allegato alle integrazioni progettuali presentate, si conferma la 

previsione di una assenza  (o presenza trascurabile) di fibre aerodisperse. 

Per quanto concerne altre emissioni derivanti dalla gestione della discarica, queste sono 

riconducibili esclusivamente alle emissioni dei gas di  scarico dei mezzi in ingresso 

all’impianto ed alla pala meccanica  gommata che opererà in discarica. 

Il traffico dei mezzi di conferimento, come precisato nell’apposito paragrafo, risulterà 

molto contenuto e diluito nell’arco della giornata; le emissioni della pala meccanica 

utilizzata per la sistemazione dei rifiuti sono paragonabile a quelle di un normale mezzo 

agricolo operante nella zona.  

Le acque reflue prodotte durante l’esercizio della discarica sono originate esclusivamente 

da quelle meteoriche che ricadono sul corpo della discarica e sulle aree 

impermeabilizzate, essendo trascurabili quelle derivanti dai servizi igienici, inviate  ad 

una vasca Imhoff  con sistema a tenuta. 
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Per le modalità di gestione previste per tali acque, riutilizzate all’interno della discarica, 

dopo filtrazione, per il lavaggio ruote e l’umidificazione delle piste o smaltite tramite 

autobotti presso centri autorizzati, non vi saranno scarichi di acque reflue generati 

dall’attività di smaltimento. 
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4. 4. 4. 4. DESCRIZIONE delle COMPONENTI AMBIENTALI DESCRIZIONE delle COMPONENTI AMBIENTALI DESCRIZIONE delle COMPONENTI AMBIENTALI DESCRIZIONE delle COMPONENTI AMBIENTALI     

4.1. Introduzione4.1. Introduzione4.1. Introduzione4.1. Introduzione    

La presente sezione dello Studio di Impatto Ambientale è stata redatta in accordo con 

quanto definito ai punti 3-6 nell’Allegato VII al D.L.vo n.° 4/2008. Tale recente decreto 

legislativo ha riscritto integralmente la Parte II del D.L.vo n.° 152/2006 con i relativi 

allegati, e fornisce, tra l’altro, le indicazioni attraverso cui individuare ed analizzare le 

interazioni del progetto proposto con l’ambiente ed il territorio circostante. In 

particolare, come previsto nella normativa sopra menzionata, la redazione di questa 

sezione dello studio ha l’obiettivo di: 

− Descrivere le componenti dell'ambiente potenzialmente soggette ad un 

impatto importante del progetto proposto, con particolare riferimento alla 

popolazione, alla fauna e alla flora, al suolo, all'acqua, all'aria, ai fattori 

climatici, ai beni materiali, compreso il patrimonio architettonico e 

archeologico, nonché il patrimonio agroalimentare, al paesaggio e 

all'interazione tra questi vari fattori. 

− Descrivere i probabili impatti rilevanti (diretti ed eventualmente indiretti, 

secondari, cumulativi, a breve, medio e lungo termine, permanenti e 

temporanei, positivi e negativi) del progetto proposto sull'ambiente: 

− dovuti alla realizzazione del progetto; 

− dovuti all'utilizzazione delle risorse naturali; 

− dovuti all'emissione di inquinanti, alla creazione di sostanze nocive e allo 

smaltimento dei rifiuti; 

− Descrivere i metodi di previsione utilizzati per valutare gli impatti 

sull'ambiente. 

− Descrivere le misure previste per evitare, ridurre e se possibile compensare 

rilevanti impatti negativi del progetto sull'ambiente. 
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− Descrivere le misure previste per il monitoraggio; 

− Descrivere gli elementi culturali e paesaggistici eventualmente presenti, 

dell'impatto su di essi delle trasformazioni proposte e delle misure di 

mitigazione e compensazione necessarie. 

Nei paragrafi successivi sono riportati gli approfondimenti relativi alle diverse 

componenti ambientali individuate, alla stima e valutazione degli impatti, alle misure di 

contenimento e mitigazione intrinseche previste, nonché alle attività di monitoraggio 

ambientale che saranno poste in essere per il controllo delle matrici potenzialmente 

interessate dalla realizzazione ed esercizio dell’opera proposta.                                                                                                                                                                                  
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4.2. 4.2. 4.2. 4.2. AAAAmbito territoriale di riferimentombito territoriale di riferimentombito territoriale di riferimentombito territoriale di riferimento: sistemi ambientali: sistemi ambientali: sistemi ambientali: sistemi ambientali    interessati interessati interessati interessati 

dall’interventodall’interventodall’interventodall’intervento    

Il sito in cui è ubicata la discarica della S.M.I. S.r.l., oggetto di un adeguamento 

impiantistico per lo smaltimento di rifiuti contenenti amianto in matrice cementizia o 

resinoide, è localizzato nella Regione Abruzzo, in provincia di Chieti, nel territorio del 

Comune di Ortona. 

La superficie su cui insiste l’impianto, in località Taverna Nuova, è posta alla sommità di 

una superficie terrazzata bordata da modeste incisioni vallive e localmente attraversata  

da sistemi idrografici minori; è infatti presente, in prossimità del sito, il Fosso Perillo, le 

cui acque confluiscono più a valle nel torrente Riccio. 

L’impianto esistente, già autorizzato ai sensi del D.L.vo n.° 22/1997 con Ordinanza 

Dirigenziale n.° 45 del 11.04.2001, è inserito in una matrice ambientale prettamente 

agricola in cui, specialmente nelle immediate vicinanze, non si riscontra la presenza di 

alcun insediamento residenziale o produttivo. Il centro abitato della frazione Villa 

Carlone del Comune di Ortona, il più vicino all’impianto, dista oltre 500 m in linea 

d’aria; è distante oltre 700 m, invece, il nucleo di abitazioni in località Casino Vezzani 

del Comune di Crecchio. 

Per quanto riguarda il sistema stradale, in prossimità dell’impianto è presente un asse 

viario costituito dalla Strada Provinciale n.° 56 che rappresenta un ottimo collegamento 

con le principali direttrici stradali della fascia adriatica: il casello autostradale di Ortona, 

infatti, è facilmente raggiungibile essendo a soli 4 km dall’impianto in esame. 

Le caratteristiche progettuali dell’opera oggetto del presente studio e le attività che si 

svolgeranno nell’insediamento configurano l’intervento proposto come modificazione 

puntuale del territorio.  

La mancanza di significative emissioni in atmosfera, la presenza dell’invaso già realizzato 

e la totale assenza di scarichi idrici consentono di circoscrivere i sistemi ambientali 

interessati dall’intervento ad un intorno molto ristretto dall’area di ubicazione della 

discarica. 
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 Nella tabella seguente sono indicati i diversi sistemi ambientali e le relative componenti 

ad essi associati, su cui si è concentrata l’ analisi dello Studio di Impatto. 

Tab. 1Tab. 1Tab. 1Tab. 1....    Quadro riassuntivo dei sistemi e delle componenti ambientali 

SISTEMASISTEMASISTEMASISTEMA    COMPONENTE AMBIENTALECOMPONENTE AMBIENTALECOMPONENTE AMBIENTALECOMPONENTE AMBIENTALE    

ATMOSFERA 
Meteorologia e clima 

Qualità dell'aria 

AMBIENTE IDRICO 
Idrografia  

Idrologia e idrogeologia 

SUOLO E SOTTOSUOLO 

Geologia e geomorfologia 

Caratteri litostratigrafici 

Indagini geognostiche 

Uso del suolo 

FLORA 
Specie floristiche 

Vegetazione 

FAUNA 
Specie faunistiche 

Siti di importanza faunistica 

ECOSISTEMI 

Unità ecosistemiche 

Qualità delle unità ecosistemiche 

Aree di interesse naturalistico 

PAESAGGIO 

Sistemi di paesaggio 

Patrimonio naturale 

Patrimonio antropico e culturale 

Qualità ambientale del paesaggio 

ASSETTO DEMOGRAFICO 

Popolazione residente 

Struttura della popolazione 

Movimento naturale e sociale 

STATO DI SALUTE E BENESSERE 
DELLA POPOLAZIONE 

Assetto sanitario 

Benessere della popolazione 

ASSETTO TERRITORIALE  
Sistema insediativo 

Sistema infrastrutturale 

ASSETTO SOCIO-ECONOMICO 

Attività industriali, commerciali e di servizio 

Attività agricole 

Attività artigiane e turistiche 

SISTEMA ANTROPICO 

Clima acustico 

Caratterizzazione del sistema traffico 

Gestione dei rifiuti 

Consumi di energia e materie prime 
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La redazione della caratterizzazione ambientale dell’area d’intervento è stata sviluppata 

sulla base di informazioni desunte attraverso diverse modalità: 

- indagini analitiche e monitoraggi eseguiti ad hoc per il presente studio; 

- raccolta ed elaborazione di dati ed informazioni in possesso della ditta proponente e 

della società di consulenza; 

- dati bibliografici e notizie storiche raccolte attraverso ricerche specifiche e studi 

settoriali presso enti amministrativi e di controllo.  
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4.4.4.4.3333. Analisi e valutazione degli imp. Analisi e valutazione degli imp. Analisi e valutazione degli imp. Analisi e valutazione degli impattiattiattiatti    

L’analisi degli impatti ambientali ha lo scopo di definire qualitativamente e 

quantitativamente i potenziali impatti critici esercitati dal progetto sull’ambiente nelle 

fasi di preparazione del sito, realizzazione, operatività e manutenzione, nonché 

eventuale smantellamento delle opere e ripristino e/o recupero del sito, e di prevederne 

e valutarne gli effetti prodotti, attraverso l’applicazione di opportuni metodi di stima e 

valutazione. 

In bibliografia e nella pratica comune nella redazione di studi di impatto ambientale per 

le diverse tipologie di opere sono state elaborate e proposte molteplici metodologie di 

valutazione degli impatti (network e check-list, curve di ponderazione, analisi costi-

benefici, matrici di correlazione, ecc…), tutti strumenti validi se opportunamente tarati 

sul sistema oggetto di indagine; tuttavia tale varietà di approccio indica l’impossibilità di 

definire univocamente la superiorità assoluta di una metodologia rispetto alle altre in 

ragione delle specificità delle condizioni di applicazione di ogni procedimento. 

In tal senso, nel presente Studio di impatto ambientale si è optato per l’utilizzo di matrici 

di correlazione, aventi il non trascurabile vantaggio di mostrare in maniera diretta e 

sintetica l’esito delle valutazioni effettuate. 

Le matrici degli impatti riportate nel seguito sono il risultato dell’intersezione tra la lista 

dei fattori potenziali d’impatto descritti nel capitolo della descrizione delle 

caratteristiche progettuali dell’ppera con le componenti dei sistemi ambientali definiti 

nella tabella del paragrafo 4.2. 

Per rendere facilmente leggibile la valutazione degli impatti derivanti dalla realizzazione 

ed esercizio dell’opera si è fatto uso di scale cromatiche, con tonalità corrispondenti a 

diversi livelli quali-quantitativi di impatto, sia relativamente agli effetti positivi che a 

quelli negativi. 

Sono state a tal proposito individuate 4 classi di impatto (trascurabile, basso, medio, alto) 

oltre che, ovviamente, la condizione di “non impatto” riconoscibile nelle matrici 

mediante la casella in bianco. 
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Nell’analisi effettuata per la valutazione degli impatti si è ritenuto sviluppare una 

matrice semplificata relativa alla fase cantiere e di post-chiusura dell’impianto, in 

quanto, in virtù delle opere già eseguite e dei modesti interventi previsti per 

l’adeguamento, non sono attesi impatti significativi sulle componenti ambientali durante 

la preparazione del sito e alla cessazione dell’attività di smaltimento. Infatti, alla chiusura 

della discarica, si provvederà al ripristino ambientale del sito come da progetto di 

variante, mentre le strutture annesse (box uffici e sistema di pesatura) saranno 

completamente rimosse.   

Le fasi di vita dell’opera comunque considerate per la stima delle perturbazioni sono le 

seguenti: 

- Fase di realizzazione (periodo necessario alla preparazione del sito, alla fase di 

cantiere e di installazione dei dispositivi/infrastrutture previsti nel progetto), 

- Fase di esercizio (periodo di gestione ordinaria e manutenzione del complesso 

impiantistico), 

- Fase di post-chiusura (periodo di gestione seguente la fine esercizio 

dell’impianto, comprendente le attività di monitoraggio previste dalla 

normativa). 

Per i diversi sistemi ambientali viene di seguito riportata l’analisi descrittiva di tutti gli 

impatti considerati; sulla base delle considerazioni effettuate sono state inserite nelle 

matrici le relative stime di impatto corrispondenti ai diversi livelli nelle scale 

cromatiche.   

 

4.4.4.4.3333.1.1.1.1....    Impatto sul sistema AtmosferaImpatto sul sistema AtmosferaImpatto sul sistema AtmosferaImpatto sul sistema Atmosfera    

Durante la fase di realizzazione del complesso impiantistico l’impatto su questa 

componente, ed in particolare sulla qualità dell’aria, può scaturire dalle emissioni 

provenienti dai gas di scarico dei mezzi utilizzati in cantiere, dalla polverosità 

sedimentabile e dalla risospensione di polveri dovuta al transito dei veicoli e alla 

movimentazione della terra per la preparazione del sito.  
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L’aumento di polverosità può essere circoscritto alle immediate vicinanze del cantiere se 

non esclusivamente all’interno del perimetro dell’invaso della discarica, già esistente e 

posto ad una quota inferiore rispetto alle morfologie circostanti. Si sottolinea, a tal 

proposito, che la movimentazione di materiale sarà assai contenuta, anche in ragione del 

fatto che l’invaso è sostanzialmente già allestito e gli interventi di preparazione 

riguardano solo alcune semplici rimodellazioni superficiali ed adeguamento del fondo e 

delle sponde del bacino, senza necessità di sbancamenti rilevanti ne movimentazioni  

consistenti di terreno.  

Può ritenersi basso l’impatto negativo relativo a questi ultimi aspetti, in quanto la 

temporaneità della fase di cantiere (stimata, come detto, in circa un mese), l’esiguità del 

numero di mezzi impiegati e la razionalizzazione delle attività consentirà di limitare 

notevolmente gli effetti indesiderati, già di per sé fortemente contenuti.  

Per quanto concerne la valutazione degli impatti connessi alla qualità dell’aria in fase di 

esrcizio, va preliminarmente sottolineato che, viste le caratteristiche chimico-fisiche dei 

rifiuti conferiti, cioè materiali inerti privi di sostanza biodegradabile e pertanto non 

soggetti a fenomeni di putrescibilità e biodegradazione, non sono attese emissioni 

odorigene o di biogas dal corpo discarica.  

In merito alla possibilità di dispersione in atmosfera di fibre di amianto, le modalità 

operative utilizzate, che prevedono un  puntuale rispetto della normativa specifica in 

materia, rendono di fatto trascurabile la condizione che si possa determinare una 

dispersione di fibre libere in atmosfera, come peraltro verificato  da uno studio condotto 

un paio di anni fa  sul sito della discarica da un laboratorio incaricato allo scopo. 

In conseguenza di quanto finora esposto le uniche fonti di emissioni in atmosfera sono 

ascrivibili al traffico dei mezzi impiegati nello stabilimento per la movimentazione del 

materiale conferito ed al flusso di veicoli afferenti i rifiuti all’impianto, nonché alle 

emissioni di polveri originate dal transito stesso dei mezzi.  

Per quanto concerne le emissioni da gas di scarico si può ritenere che possano essere 

previste condizioni non dissimili da quelle ipotizzate in fase di cantiere, in virtù del fatto 

che la tipologia dei mezzi impiegati sarà sostanzialmente la stessa, così come il numero 
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degli veicoli adoperati: la stima effettuata è comunque conservativa, in quanto è 

inverosimile ipotizzare che i mezzi d’opera siano impiegati tutti contemporaneamente. 

 In merito alle polveri, la periodica bagnatura delle aree di transito e la presenza della 

barriera perimetrale alberata costituiranno elementi di forte limitazione per la 

propagazione della polverosità. E’ dunque ragionevole ritenere che, durante l’esercizio 

dell’impianto, l’impatto negativo relativo alle emissioni in atmosfera e al traffico sia del 

tutto trascurabile.  

In fase di post-chiusura la diffusione di polveri non sarà possibile in ragione della cessata 

attività di conferimento e movimentazione dei rifiuti. Le uniche emissioni sono 

riconducibili al transito dei mezzi utilizzati per la manutenzione degli impianti: vista 

l’esiguità di tali flussi, l’impatto è da considerare irrilevante.    

 

4.4.4.4.3333.2. Impatto sull’Ambiente idrico.2. Impatto sull’Ambiente idrico.2. Impatto sull’Ambiente idrico.2. Impatto sull’Ambiente idrico    

Essendo già stato realizzato l’invaso della discarica, non sono attese modificazione delle 

caratteristiche idrografiche del bacino interessato dall’intervento in progetto, durante la 

realizzazione. La regimazione e gestione delle acque in tale fase, ed anche 

successivamente, non modificherà gli apporti idrici al fosso Perillo ed ai sistemi idrici ad 

esso collegati, e pertanto l’impatto su tale componente è da ritenere nullo. 

Per quanto riguarda l’impatto in fase di regolare esercizio dell’impianto, è da escludere 

con decisione un effetto negativo su tale componente ambientale, in quanto la soluzione 

proposta non modificherà il drenaggio superficiale dal punto di vista qualitativo né 

quantitativo. La geomorfologia del sito, la rete di captazione delle acque meteoriche di 

dilavamento dei terreni esterni alla discarica ed i sistemi previsti per il drenaggio del 

percolato prodotto all’interno dell’invaso garantiscono un alto livello di protezione 

dell’ambiente idrico.  

Va inoltre ricordato che, per quanto riguarda gli scarichi civili, essi saranno confluiti 

all’interno del sistema a fosse Imhoff a tenuta da cui le acque nere verranno  

periodicamente smaltite tramite autospurgo; anche per quanto concerne le acque di 

dilavamento dei piazzali, accumulate nelle vasche di prima pioggia, non ne è previsto lo 
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scarico in alcun corpo recettore poiché saranno anch’esse conferite presso impianti 

idonei al trattamento. Analogamente è stata prevista una ulteriore e distinta vasca per lo 

stoccaggio delle acque di lavaggio utilizzate nell’impianto lavaruote, in cui sosteranno i 

mezzi prima dell’uscita dall’impianto: tali acque saranno avviate presso centri autorizzati 

al trattamento/smaltimento secondo le caratteristiche del rifiuto prodotto.  

Allo stesso modo, per quanto attiene la qualità delle acque sotterranee, di cui 

sostanzialmente non si è rilevata la presenza, viste le caratteristiche litologiche e le scelte 

impiantistiche prospettate, sono da ritenere del tutto improbabili fenomeni di 

interazione o tanto meno di decadimento delle caratteristiche qualitative; inoltre 

l’impianto in oggetto sarà dotato di tutti i sistemi di protezione e monitoraggio di tale 

matrice, come previsti dagli strumenti normativi vigenti; sono pertanto da escludere 

eventuali effetti sui corpi idrici sotterranei. In ragione di tali considerazione si può 

ritenere del tutto trascurabile l’influenza dell’opera proposta con tale componente 

ambientale. 

In fase di post-chiusura, in virtù delle caratteristiche del pacchetto di chiusura definitiva 

della discarica, dei sistemi di regimazione delle acque meteoriche, della rapida 

diminuzione di produzione di percolato, non sono attesi impatti significativi.  

Va altresì sottolineato che tutti i presidi ambientali volti ad accertare la non 

contaminazione dei sistemi idrici saranno mantenuti in funzione per tutta la durata della 

fase di post-chiusura. 

 

4.4.4.4.3333.3.3.3.3....    Impatto sul Suolo e sottosuoloImpatto sul Suolo e sottosuoloImpatto sul Suolo e sottosuoloImpatto sul Suolo e sottosuolo    

Data la tipologia dell’intervento, per il quale, come detto, l’assetto geologico e 

geomorfologico locale non subirà variazioni di rilievo in considerazione della modestia 

delle opere da realizzare per l’adeguamento, si ritiene che l’impatto negativo sul sistema 

suolo e sottosuolo possa essere stimato come trascurabile.  

Non è prevista, tra l’altro in fase di realizzazione, né tanto meno nelle successive, 

occupazione di nuove superfici o inserimento di ingombri fisici che possano determinare 

un ‘impatto sulla componente suolo e sottosuolo 
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Il progressivo riempimento dell’invaso e la razionale attività di coltivazione della 

discarica che verrà effettuata per celle di riempimento successive, consentirà da un lato 

di favorire le condizioni di stabilità dei fronti di scavo e aumentare il livello di sicurezza 

nell’impianto e dall’altro di ripristinare un profilo morfologico continuo che sarà sempre 

più coerentemente inserito nel contesto territoriale con il procedere delle operazioni di 

smaltimento, fino al completo ripristino dell’area.  

In tal senso, si stima che l’impatto sulla componente suolo e sottosuolo per la fase di 

esercizio sia basso e del tutto assente nella successiva.  

 

4.4.4.4.3333.4.4.4.4....    Impatto sulla FloraImpatto sulla FloraImpatto sulla FloraImpatto sulla Flora    

Essendo l’invaso della discarica già realizzato e coincidente con quello di progetto, si 

ritiene che possano essere escluse operazioni di estirpazione di essenze erbacee, arboree 

ed arbustive. 

Durante la realizzazione, si procederà allo scotico superficiale del terreno con 

l’inevitabile asportazione della vegetazione solo in corrispondenza di parte delle aree 

destinate alle viabilità interna ed ai piazzali di manovra dei mezzi. In tal senso, le 

superfici interessate da tali interventi ammontano a poche decine di m2: per tale ragione 

si può considerare trascurabile l’impatto sulla componente in questione.   

Per la fase di esercizio va segnalato che gli interventi di piantumazione di essenze 

arboree ed arbustive autoctone, previste la mitigazione degli effetti indesiderati dovuti 

alla realizzazione del complesso impiantistico, genereranno un certo effetto positivo 

sulla vegetazione. Tale risultato positivo sarà progressivamente più significativo con il 

graduale attecchimento delle specie piantumate,  ed assumerà proporzioni decisamente  

consistenti quando sarà ultimata la fase di ripristino ambientale successiva alla chiusura 

del complesso. 

Al termine delle operazioni di chiusura finale della discarica, sullo strato edafico posto 

sopra il capping superficiale si procederà ad un primo inerbimento con piante stagionali 

e pioniere, atto a ricostituire la ricolonizzazione microbiologica del terreno, 

migliorandone la qualità e la produttività. Rispetto alla situazione attuale, pertanto, nella 



 

STUDIO di IMPATTO AMBIENTALE    
    

Comm. n.° 13/2008      Rev. n.° 02 del 28/11/2008 
 

 

Sintesi Non Tecnica   27

fase di post-chiusura si attende un impatto positivo, seppur di modesta entità, sulla 

componente floristica dell’area di stretto interesse. 

    

4.4.4.4.3.3.3.3.5555. Impatto sul Paesaggio. Impatto sul Paesaggio. Impatto sul Paesaggio. Impatto sul Paesaggio    

La fase di realizzazione dell’impianto, che prevede solo modeste opere di adeguamento 

del fondo e delle scarpate, non altererà la discontinuità morfologica e vegetazionale 

tuttora presente nel sito, peraltro non percepibile dall’esterno in ragione delle citate 

caratteristiche fisiche dei luoghi. 

Le prime misure di contenimento degli impatti sul paesaggio sono state già adottate in 

sede di progettazione dell’intero complesso; infatti la scelta del sito è stata suggerita in 

primis dall’assenza nei dintorni del sito di insediamenti residenziali e dalla generale 

assenza di fruitori di un paesaggio di modesta qualità, oltre che dalla disponibilità di un 

invaso già disponibile per le pregresse attività di cava esercitate su tale area. Inoltre, la 

particolare conformazione morfologica del territorio interessato rende di fatto invisibile 

la presenza della discarica, realizzata interamente in scavo.  

Per favorire l’inserimento dell’impianto nel paesaggio e minimizzare l’impatto visivo, si 

è scelto di realizzare le ridotte infrastrutture previste con strutture prefabbricate 

modulari, di minimo ingombro e percepibilità. Inoltre la crescita progressiva della quinta 

vegetale prevista lungo tutto il perimetro del complesso ridurrà fortemente l’impatto nel 

tempo, ancor più per le vedute ravvicinate ed i primi piani.  

Dalla considerazioni esposte, per la fase di esercizio, si ritiene di poter considerare 

trascurabile l’impatto su tale componente.  

Nella fase di post chiusura, quando sarà avvenuto il completo ripristino dell’area con la 

rimozione delle dotazioni impiantistiche, la ricostituzione dei profili morfologici 

originari e la riconversione dell’area con destinazione a verde, si perfezionerà il 

reinserimento ottimale del sito nel contesto ambientale limitrofo: pertanto, rispetto alle 

condizioni attuali, l’impatto può ritenersi lievemente positivo. 
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4.4.4.4.3333....6666. Matrice degli impatti in fase di cantiere. Matrice degli impatti in fase di cantiere. Matrice degli impatti in fase di cantiere. Matrice degli impatti in fase di cantiere  
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D EMO GRAFICO

ATMO SFER A

AM BIENTE IDRICO

SUO LO  E 
SO TTO SUOLO

FLO RA



 

STUDIO di IMPATTO AMBIENTALE    
    

Comm. n.° 13/2008      Rev. n.° 02 del 28/11/2008 
 

 

Sintesi Non Tecnica   29

4.4.4.4.3333....7777. Matrice degli impatti in fase di es. Matrice degli impatti in fase di es. Matrice degli impatti in fase di es. Matrice degli impatti in fase di esercizioercizioercizioercizio 

 

SISTEM ACOM PONENTE A M BIENT AL E

Meteorologia  e cl ima

Qua lità d e ll 'aria

Id rolo gia  superfic ia le

Id rogeolo gia

Geologia e  geomorfologia

Stra tigra fia generale
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4.4.4.4.3333....8888. Matrice degli impatti in fase di . Matrice degli impatti in fase di . Matrice degli impatti in fase di . Matrice degli impatti in fase di ppppoooostststst----chiusurachiusurachiusurachiusura    

    

SISTEM ACOMPONENTE AM BIENTA LE
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Stra tigrafia generale

Indagini geogno stiche e geotecniche

Uso del suolo

Spec ie  floristiche

Paesaggio Vegetale

Specie faunistiche
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4.4.4.4.4444. Monitoraggi ambientali e piani di intervento. Monitoraggi ambientali e piani di intervento. Monitoraggi ambientali e piani di intervento. Monitoraggi ambientali e piani di intervento    

Per quanto riguarda le misure di monitoraggio ambientale previste per verificare che 

l’opera proposta non costituisca un pericolo per l’ambiente naturale e per la salute 

umana è stata prevista l’adozione di tutti gli accorgimenti ed i controlli indicati dalla 

normativa vigente. 

Fatta eccezione per la fase di realizzazione dell’impianto, durante la quale non sono 

attesi rischi per le diverse matrici ambientali, vista la essenzialità delle operazioni 

previste per l’adeguamento, sia per l’esercizio del complesso impiantistico, sia per la 

gestione in post-chiusura, si è fatto riferimento ai contenuti del D.L.vo 36/2003, il quale 

fissa in maniera particolareggiata parametri e frequenze delle misure atte a prevenire i 

rischi di incidenti e a limitarne le conseguenze; tali misure saranno garantite oltre che 

per tutto il periodo di vita utile dell’impianto, anche per i tempi successivi alla chiusura, 

così come previsto dalla norma vigente.  

Il piano definisce, quindi, tutte le attività necessarie per prevenire e contenere i rischi di 

malfunzionamento, con particolare riferimento alle cautele adottate a tutela della qualità 

dell’aria, in special modo riguardo le precauzioni contro la dispersione di fibre e alle altre 

misure di prevenzione e protezione contro qualsiasi danno all’ambiente.  

Il controllo e la sorveglianza saranno condotti avvalendosi di personale qualificato ed 

indipendente con periodicità prestabilite dalla normativa vigente riguardo ai seguenti 

aspetti: 

- Acque sotterranee, 

- Acque di percolazione, 

- Acque di drenaggio superficiale, 

- Qualità dell’aria, 

- Parametri meteoclimatici, 

- Stato del corpo delle discarica. 
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5. CONCLUSIONI5. CONCLUSIONI5. CONCLUSIONI5. CONCLUSIONI    

La realizzazione dell’intervento di adeguamento della discarica esistente in Località 

Taverna Nuova del Comune di Ortona (CH) consentirà di dare una risposta, in tempi 

brevi, alla domanda di impianti di smaltimento di rifiuti contenenti amianto legato, la 

cui mancanza induce spesso a forme di smaltimento “selvaggio”. Tale comportamento è 

facilmente riscontrabile dalla diffusa presenza, sul territorio regionale, di aree più o 

meno grandi disseminate da suddetti materiali abbandonati senza nessuna protezione per 

l’ambiente circostante. 

Gli impatti derivanti da tali scorrette forme di smaltimento, frequenti in aree periurbane 

e talvolta prossime ad obiettivi sensibili, sono difficilmente quantificabili ma certamente 

rischiosi, in particolare, per i potenziali effetti sulla salute e sul benessere delle 

popolazioni. 

Nel presente studio sono stati analizzati e valutati gli impatti derivanti dall’intervento 

proposto, evidenziando che gli stessi possono essere molto contenuti o trascurabili nelle 

diverse fasi, se non addirittura positivi per alcuni aspetti, nell’area di inserimento 

dell’impianto, in considerazione delle soluzioni tecnologiche e delle modalità gestionali 

previste.  

Per contro, la realizzazione dell’opera renderà disponibile uno strumento in grado di 

contrastare, anche attraverso l’adozione di norme regolamentari a livello locale, gli 

effetti derivanti dalla mancanza di soluzioni adeguate per lo smaltimento dei rifiuti 

contenenti amianto in matrice compatta.   

 

 


